
REGIONE PIEMONTE BU34 22/08/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2019, n. 13-157 
Recepimento dell'Accordo n. 79 del 16 maggio 2019 tra il Governo, le Regioni e le PP.AA. di 
Trento e Bolzano, avente ad oggetto: "Disciplina dei corsi di formazione in materia di sanita' 
pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria propedeutici all'inserimento nell'elenco 
nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende sanitarie e degli 
altri Enti del SSN". 
 
A relazione dell'Assessore Icardi: 
 
 Premesso che: 

• ai sensi del comma 4 dell’art. 3-bis del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., recante  
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della L. 23 ottobre 1992, 
n. 421”; veniva stabilito che i direttori generali nominati debbano produrre, entro 18 mesi 
dalla nomina, il certificato di frequenza ad un corso di formazione in materia di sanità 
pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria, e che i predetti corsi sono organizzati ed 
attivati dalle Regioni, anche in ambito interregionale ed anche in collaborazione con le 
Università o altri soggetti pubblici o privati accreditati operanti nel campo della formazione 
manageriale, con periodicità almeno biennale; 

• con il Decreto del 1° agosto 2000, recante “Disciplina dei corsi di formazione dei direttori 
generali delle aziende sanitarie”, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stati previsti i 
contenuti, la metodologia delle attività didattiche, la durata dei corsi, non inferiore a 
centoventi ore programmate in un periodo non superiore a sei mesi, nonché le modalità di 
conseguimento della certificazione finale di frequenza; 

• con il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171 “Attuazione della delega di cui all’art. 11, comma 1, 
lettera p), della L. 7 agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria” viene stabilito 
alla lett. c) del comma 4 dell’art. 1, la necessità del possesso dell’attestato rilasciato all’esito 
del corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria 
quale requisito per la selezione dei candidati per la formazione dell’elenco nazionale dei 
soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende 
ospedaliere e degli altri enti del SSR; 

• il citato art. 1, comma 4, lett. c) del D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 17, tra l’altro, rinvia la 
definizione dei contenuti e delle metodologie didattiche del corso di formazione in materia 
di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria, nonché della durata dei corsi e del 
relativo conseguimento della certificazione ad approvazione di specifico Accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 Preso atto che: 
• nella seduta del 16 maggio 2019, è stato approvato in sede di Conferenza  permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano l’Accordo 
(Rep. Atti n. 79), avente ad oggetto: “Disciplina dei corsi di formazione in materia di sanità 
pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria propedeutici all’inserimento nell’Elenco 
nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie e 
degli altri Enti del SSN”, di cui all’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

 il citato Accordo Stato-Regioni e PP.AA n. 79/2019 prevede, in particolare: 
� all’art. 1, che i corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e 

gestione sanitaria sono organizzati ed attivati con periodicità almeno biennale e che le 
Regioni e le PP.AA. possono avvalersi per l’organizzazione anche dell’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, nonché della collaborazione di università o altri soggetti 



pubblici o privati accreditati ai sensi dell’articolo 16-ter del richiamato decreto legislativo n. 
502/1992, operanti nel campo della formazione manageriale; 

� all’art. 2, che la durata dei corsi non dovrà essere inferiore a 200 ore e dovrà svolgersi in un 
periodo non superiore a 12 mesi con criteri di flessibilità, delle quali fino a 40 ore potranno 
essere svolte con sistemi di formazione a distanza, preferibilmente nelle aree della Privacy, 
Anticorruzione, Trasparenza, Assistenza sanitaria nell’U.E. Fondi comunitari. Il monte ore 
complessivo dovrà essere proporzionalmente distribuito tra le aree tematiche previste all’art. 
3 dell’Accordo e, le aree di formazione obbligatorie, i cui contenuti formativi sono previsti 
nell’allegato A dell’Accordo, potranno essere oggetto di ulteriore specificazione o 
ampliamento da parte delle Regioni e delle PP.AA.; 

� all’art. 3, che i corsi di formazione hanno lo scopo di fornire strumenti e tecniche propri del 
processo manageriale, quali l’analisi e la valutazione dei modelli organizzativi, la 
pianificazione strategica e operativa, il controllo di gestione, la direzione per obiettivi e la 
gestione delle risorse umane applicati alle organizzazioni sanitarie; 

� all’art. 4, che l’attività didattica è di tipo teorico e pratico. La metodologia didattica 
privilegia le tecniche di formazione quali il lavoro di gruppo, l’analisi e le esperienze 
particolarmente significative, lo sviluppo di progetti applicativi. Il sistema di formazione a 
distanza, che non potrà essere superiore al 20 per cento delle ore di durata corso (40 ore), 
dovrà assicurare il monitoraggio del processo di formazione dei singoli partecipanti e la 
registrazione dei dati di fruizione e dei risultati raggiunti, nonché adeguati sistemi di 
controllo della partecipazione alle attività formative; 

� all’art. 5, che al termine del periodo di formazione, la Regione o la Provincia Autonoma che 
ha organizzato il corso rilascia il certificato attestante il raggiungimento degli obiettivi 
formativi ai partecipanti, ammessi all’esame, che hanno superato il colloquio finale. Il 
colloquio finale verterà sull’analisi dell’apprendimento dei principali contenuti affrontati 
durante il corso nonché sulla presentazione del Project Work elaborato dal partecipante 
(individualmente o in gruppo). Qualora il partecipante non superi l’esame finale saranno 
previste ulteriori sessioni d’esame senza obbligo di frequentare nuovamente il corso; 

� all’art. 6, che le Regioni e le PP.AA. dovranno a decorrere dalla data di stipula dell’Accordo 
attivare esclusivamente i corsi disciplinati dallo stesso, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del 
D.Lgs. n. 171 del 2016. 
 

 Ritenuto, al fine di poter avviare l'attivazione e la realizzazione del suddetto corso di 
formazione, di recepire l’Accordo Stato-Regioni e PP.AA n. 79 del 16 maggio 2019, di cui 
all'allegato A), che forma parte parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 Ritenuto, altresì, di stabilire che: 

• tenuto conto che ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 dell’Accordo Stato-Regioni e PP.AA. 
n. 79 del 16 maggio 2019, al termine del periodo di formazione gli ammessi all’esame 
dovranno sottoporsi ad un colloquio finale per la verifica degli apprendimenti, a tal fine sarà 
costituita una Commissione d’esame, composta da almeno quattro componenti, di cui il 
Direttore del corso o suo delegato; 

• si individua quale Direttore del suddetto corso di formazione, il Direttore regionale alla 
Sanità; 

• la partecipazione alla suddetta Commissione non prevede rimborsi né indennità a qualunque 
titolo. 

 Ritenuto, inoltre, di demandare alla competente Direzione Sanità l’adozione di tutti gli atti 
ed i provvedimenti necessari per l'attuazione della presente deliberazione, senza oneri per il bilancio 
regionale e nel rispetto di quanto disciplinato dall’Accordo Stato-Regioni e PP.AA n. 79 del 16 
maggio 2019. 

                                                                                                                                                                                                             
Visto l’art. 3 bis del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.; 



 visto l’art. 1 del D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171 e s.m.i. 
 Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.  
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
 Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale unanime; 
 

delibera 
 

• di recepire l’Accordo ai sensi dell’art. 1, comma 4, lett. c), del D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171, 
tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, avente ad oggetto 
“Disciplina dei corsi di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e 
gestione sanitaria propedeutici all’inserimento nell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla 
nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie e degli altri Enti del S.S.N”; di cui 
all’allegato A), parte sostanziale ed integrante del presente provvedimento; 

• di individuare quale Direttore del suddetto corso di formazione, il Direttore regionale alla 
Sanità; 

• di stabilire che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 dell’Accordo Stato-Regioni e PP.AA. 
n. 79 del 16 maggio 2019, per la verifica finale degli apprendimenti sarà costituita una 
Commissione d’esame, composta da almeno quattro componenti, di cui il Direttore del corso 
o suo delegato e che la partecipazione alla suddetta Commissione non prevede rimborsi né 
indennità a qualunque titolo; 

• di demandare alla competente Direzione Sanità l’adozione di tutti gli atti ed i provvedimenti 
necessari per l'attuazione della presente deliberazione, senza oneri per il bilancio regionale e 
nel rispetto di quanto disciplinato dall’Accordo Stato-Regioni e PP.AA n. 79 del 16 maggio 
2019; 

• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale 

Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
















